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Tesseramento 

Primi 
importanti 

successi 
nel Ternano 

La campagna di tessera
mento e proselitismo per il 
1977 sta ottenendo a Terni i 
primi ed importanti succes-
ai. La preparazione è durata 
tutto il mese di ottobre con 
le riunioni dei segretari di 
sezione dei comprensori e del
le zone, con le riunioni dei co
mitati direttivi delle sezioni, 
le assemblee degli iscritti ed 
il dibattito in comitato fede
rale allargato ai segretari di 
sezione del 30 ottobre scorso. 

L'obiettivo di fondo che ab
biamo posto in questa cam
pagna di tesseramento è sta
to quello di condurre una 
campagna politica di massa, 
di iniziative, assemblee, di
battiti, incontri con le altre 
forze politiche che servissero 
all'orientamento e alla mo
bilitazione del partito e del
l'opinione pubblica sulla gra
vità della situazione del pae
se. Accanto a ciò abbiamo 
impegnato il partito al pro
prio rafforzamento e all'am
pliamento delle proprie basi 
di massa, soprattutto in di
rezione della classe operaia, 
delle classi femminili e dei 
giovani. Il rafforzamento del
le sezioni di fabbrica esistenti 
e la creazione di nuove or
ganizzazioni nelle aziende in 
cui ancora non ci sono; l'am
pliamento della presenza del
le donne nell'organizzazione 
e nei gruppi dirigenti; la 
creazione di nuovi circoli del
la FGCI 

Entrando in vigore, con il 
tesseramento 1977, il piano 
pluriennale di autofinanzia
mento che durerà fino al 1979 
abbiamo posto l'obiettivo del 
raggiungimento della media 
tessera di 6.700 lire pro-capi
te. Un obiettivo impegnativo, 
ma che occorre raggiungere 
se si vuole che il partito rie
sca a condurre un'iniziativa 
politica adeguata alle esigen
ze e se si vuole riaffermare 
con forza la realtà di un par
tito comunista, con le mani 
pulite, che si sostiene soltan
to con il contributo dei la
voratori e delle masse popo
lari. Questi obiettivi, di gran
de impegno, stanno andando 
avanti e si stanno realizzan
do. A decine si stanno tenen
do le assemblee di caseggia
to, assemblee popolari, tavo
le rotonde con la partecipa
zione delle altre forze poli
tiche, comizi, feste del tesse
ramento. E sull'onda di que
ste iniziative si stanno otte
nendo positivi risultati poli
tici, organizzativi e finanzia
ri. La sezione Pietro Farini 
di Terni ha tesserato 105 com
pagni su 185 con 5 reclutati 
e, risultato notevolissimo, 
9.100 lire di media tessera. 
Ciò dimostra che i compagni 
sono coscienti della necessi
tà del partito e sono disposti 
a contribuire anche al di so
pra degli obiettivi posti. Co
si la cellula ASME (elet
trici) della Sezione degli enti 
locali di Terni, ha raggiunto 
(con 4 iscritti, pari al 106%) 
un obiettivo di 10.480 lire per 
quota tessera. A dimostrare 
il buon lavoro che si sta svol
gendo alla sezione Enti locali 
sta il fatto che sono stati 
ritesserati oltre 200 compagni 
sui 513 dell'anno scorso. 

Un altro importante suc
cesso è stato quello della 
Sezione di Collesclpoli, che 
ha rinnovato la tessera a 166 
compagni sui 168 iscritti del 
1976. La stessa cosa si può 
dire per il lavoro che sta 
svolgendo la Sezione di 
San Venanzo. la quale ha con
segnato per ora 23 tessere con 
una media pro-capite di 16.000 
lire. Risultati Importanti cui 
si aggiungono quelli ottenu
ti in molte altre sezioni sia 
del Ternano che del compren
sorio Narnese-Amerino che di 
quelle dell'Orvietano. Un al
tro dato, che sta a dimo
strare come questa campa
gna di tesseramento è dive
nuta un momento di grande 
ra forzamento organizzativo 
del partito, è l'apertura di 
nuove sezioni territoriali e di 
fabbrica. Il 13 e 14 novem
bre sarà inaugurata a Terni. 
In una sede spaziosa al cui 
interno sarà anche presente 
un circolo Arci, la sezione 
di Campomicciolo-Vallecapri-
na che si darà una propria 
struttura organizzativa nella 
prossima tornata congressua
le. All'inaugurazione parte
ciperà il compagno Giore'o 
Stablum segretario della Fe
derazione. A Orvieto è sta-

. ta aperta la nuova Sezione 
di Ciconia. che nasce dalla 
riorganizzazione della Sezio
ne Primo Mageio. Inoltre è 
Iniziato il tesseramento nel
la nuova Sezione della SIP-
telefonici. che ha pia rag
giunto undici Iscritti, nella 
nuova sezione delle fabbri
che del gruppo Zn:-Anic di 
Nera Montoro ed è stata co
stituita la Drima cellula azien
dale dell'Orvietano alla Le-
bo!e. che ha prevalenza di 
manodopera femminile. 

Giorgio Di Pietro 

Severe critiche del Comune e della Provincia di Terni 

Le misure Stam mati decretano 
la paralisi degli enti locali 

Si intensificano le iniziative per scongiurare negative conseguenze sui servizi - Una 
conferenza stampa -della Giunta comunale — Dibattito in Consiglio provinciale 

I proprietari vorrebbero destinare le strutture ad altri fini 

La Regione non accetta 
lo svincolo alberghiero 
Conferenza stampa di Provantini - Non è ammissibile sfruttare per un uso diverso gli alberghi, visto l'enorme 
sviluppo del turismo in Umbria - Critiche dell'assessore alle proposte americane per il paesino di Salci 

TERNI. 6 ) 
' L'amministrazione provin

ciale e l'amministrazione co
munale di Terni intensifica
no di giorno in giorno la 
loro azione per scongiurare 
la paralisi amministrativa 
« decretata » dai recent! prov
vedimenti del ministro Stam
inali in materia di credito 
finanziario. 

Oltre alle iniziative intra
prese dai due enti in dire
zione degli istituti cV credito, 
e in direzione delle for2e go
vernative (il cornane di Ter
ni ha chiesto un incontro con 
il sottosegretario agli Interni 
Clelio Darida) altre se ne 
aggiungono in queste ore 

Mentre il comune di Ter
ni ha svolto venerdì 5 una 
conferenza stampa per dare 
il quadro esatto della situa
zione in cui si trova, il con
siglio provinciale, dopo una 
comunicazione del suo presi
dente Mario Domenico Do
minici sulla situazione finan
ziaria e di cassa dell'ente, 
ha ampiamente dibattuto la 
situazione che si presenta per 
i prossimi mesi agli ammini
stratori locali. Il dibattito, 
che ha messo ancora una 
volta in evicYmza l'imbaraz
zo dei consiglieri d.c. nel di
fendere l'operato dei vari go
verni nazionali succedutisi in 
questi anni alla guida del 
Paese additando le u colpe di 
tutti », ha messo sotto accu
sa, le misure burocratiche 
adottate dal ministro Stem
mati. 

Il rappresentante del PRI 
Camillo Cianca, dopo aver ri
cordato le proposte del suo 
partito in materia di spesa 
pubblica, ha stigmatizzato la 
decisione governativa di riser
vare uno stanziamento di 40(1 
miliardi di lire soltanto ad 11 
grandi comuni italiani. 

Ha quindi preso la parola 
il capogruppo del PCI. Gior
gio Di Pietro. La decisione 
del ministro Stammati l'ab
biamo condannata e la con
danniamo — ha esordito Di 
Pietro — ncn solo perché non 
risolve nessun problema de
gli i l comuni «beneficati», 
ma anche perché essa appare 
funzionale ad un disegno po
litico strumentale, e tende og
gettivamente a mettere gli 
enti locali uno contro gli al
tri. Rifiutando le manovre 
devianti che sono state messe 
in atto con le recenti decisio
ni ministeriali — ha concluso 
il capogruppo del PCI — ri
badiamo la nostra convinzio
ne che per uscire dalla attua
le situazione di crisi neces
sita un'azione unitaria di de
nuncia, di mobilitazione e di 
lotta, capace di impegnare in 
uno stesso fronte i dipenden
ti degli enti locali, che ri
schiano di non ricevere lo sti
pendio. le imprese che per gli 
enti compiono lavori, i forni
tori, gli altri enti locali (o-
spedali psichiatrici ad esem
pio) interessati, le popolazio
ni del nostro territorio 

Al termine del dibattito, il 
consiglio provinciale, dopo 
aver deciso di dedicare nei 
prossimi giorni una seduta 
per l'esame della situazicne 
finanziaria, ha votato all'una
nimità un'o.d.g. di critica del
le recenti misure governative. 
nel quale, affermando la sua 
volontà di garantire i servizi 
indispensabili alla collettivi
tà. nell'ambito di un impe
gno ad effettuare una rigo
rosa selezione della spesa, ha 
deliberato di aderire alla ma
nifestazione degli EE.LL. in
detta per il prossimo 16 no
vembre a Perugia. 

La conferenza stampa te
nuta dal sindaco di Terni 
Dante Sotgiu e dall'assessore 
al decentramento e persona
le Roberto Rischia, ha fornito 
agli organi di informazione i 
dati dettagliati del perché 
anche il Comune rischia di 
vedersi bloccare la sua attivi
tà: rapido decrescere in ter
mini reali delle entrate fi
nanziarie. impossibilità ad 
accedere agli istituti di cre
dito per coprire i deficit di 
bilancio, la lentezza nell'ero
gazione delle somme sostitu
tive delle imposte soppresse. 
gli altissimi interessi passivi 
pagati agli istituti di credito, 
gli aumenti dei costi dei ser
vizi e delle spese per il per
sonale che hanno divaricato 
in modo sempre più largo il 
rapporto tra entrate e spese. 
la situazione inflattiva di 
questi ultimi mesi, che ha 
determinato il rialzo dei prez
zi. l'aumento del tasso di 
sconto e quello sugli interes
si passivi, che hanno ulterior
mente infierito su una situa
zione già grave rendendola 
sempre più precaria. 

Enio Navonni 

Anche gli ospedali senza soldi 
, - - * • PERUGIA. 6 

Si è svolta ieri mattina presso la s'ala 
del Ccnsiglio provinciale la riuoiccie pro
mossa dall'assessore regionale alla Sa
nità, compagno Cecati, dai presidenti e 
dai direttori amministrativi degli ospe
dali umbri, per esaminare la grave situa 
zione finanziaria degli ospedali. 

Al termine è stato votato un ordine del 
giorno in cui ccostatata la drammatica 
situazicne determinata dalla mancata de
terminazione del Fondo nazionale ospe
daliero relativo al '76 e dalla mancata 
integrazione di quello del '75 e dal ri
tardo dell'assegnazione delle quote men
sili del fondo regionale ospedaliero, preso 
atto delle disposizioni della Banca d'Ita
lia che restringono il credito nei con
fronti anche degli ospedali, si rileva come 
quest'ultimo provvedimento, rapportando 

la capacità degli Enti a ricorrere al cre
dito entro i livelli delle anticipazioni usu
fruite nel 1. trimestre dell'anno, punisce 
di fatto gli enti che hanno operato con 
l'intento di contenere al massimo i costi 
di gestione per interessi bancari. 

Sul mancato adeguamento del Fondo 
ospedaliero il comunicato afferma che 
questo fatto « sta rendendo vane le ini
ziative della Regione tendenti ad una mi
gliore gesticne, alla razionalizzazione del
l'assistenza ospedaliera, vanificando gli 
importanti risultati già ottenuti ». 

Gli amministratori riuniti ieri ri
chiedono perciò « con fermezza che 11 go
verno approvi tempestivamente l'integra
zione del Fondo nazionale ospedaliero del 
1975 e determini il fondo 1976 e che re
vochile restrizioni del credito nei con
fronti degli ospedali ». 

j PERUGIA. 6 
ì Conferenza stampa ieri se

ra presso il dipartimento e-
conomico della Regione: l'ha 
tenuta il compagno Provan
tini, assessore al turismo, 
per dare ordine ad una di
scussione che rischia di di
sperdersi altrimenti dietro a 
mille fatti senza coglierne il 
senso generale. 

Il problema è quello che 
vede 11 tentativo condotto 
da forze economiche Italia
ne e straniere di trasformare 
l'Umbria in una terra da 
usare per grosse operazioni 
speculative in campo turisti
co, stravolgendo ogni tenta
tivo programmatorio in un 
cosi importante settore della 
vita civile ed economica del
la regione. Oggi, e Provan
tini ha ricordato come si 
tratti soltanto dell'ultimo e-
pisodio di una lunga catena, 

Esaminato alla Regione un « piano pilota » per i beni culturali 

CHI SALVA I TESORI UMBRI? 
Un progetto per la conservazione delle opere d'arte • Relazione dell'assessore Abbondanza - Nuove 
ricerche per evitare deterioramenti naturali • Compiute indagini preliminari - Errori del ministero 

PERUGIA, 6 [ 
« Conservazione program

mata necessariamente rivol
ta prima che verso i singoli 
beni, verso l'ambiente dal 
quale provengono tutte le j 
possibili cause del loro de- j 
terioramento ». necessità di < 
superare il recupero « stru- : 
mentale» del singolo bene e ! 
di organizzare un piano com
plessivo di priorità di inter
vento e di organicità del re
stauro. Questi alcuni degli e-
lementi emersi nell'incontro 
promosso questa mattina dal
la III Commissione Consilia- j 
re alla sala della partecipa- [ 
zione di Palazzo Doninl. Il j 
dibattito, aperto dalla rela- ' 
zione introduttiva dell'asses- i 
sore regionale ai beni cultura- ! 
li Abbondanza, è stato incen- J 
trato sull'esame del proget- j 
to esecutivo del «piano pilo- , 
ta » per la conservazione pro
grammata dei Beni Cultura
li in Umbria. | 

Un tema che il dibattito di j 
questa mattina ha dimostra-
to interessare enormemente , 
enti, forze politiche, sociali , 
e tutti coloro che operano i 
nel settore; come del resto | 
hanno messo in evidenza i i 
numerosi e precisi interventi j 

« Il presente progetto — ha 
rilevato l'assessore Abbondan
za nella sua relazione intro
duttiva — consiste nell'anali
si e nella programmazione di 
un quadro organico di ricer
che. mediante il quale si pro

pone di elaborare, in tempo ! 
prefissato (24 mesi), uno stu- , 
dio di Piano avente come o-
biettivi principali: 1) la va
lutazione degli effetti di al
cuni fattori di deterioramen
to (geologici, sismici, meteo-
climatici. inquinamento at
mosferico. spopolamento) su-
lo stato di conservazione dei 
beni culturali dell'Umbria: 
2) la definizione delle varie 
tecniche di rilevamento e in
tervento e dei relativi pro
grammi operativi, mediante 
cui assicurare la conserva
zione dei beni predetti; 3) la i 
definizione dalla struttura e 
delle dimensioni di un orga
nismo tecnico territoriale 
per la regolare attuazione dei 
programmi di rilevamento e 
intervento precedentemente 
considerati ». 

Alcune indagini prelimina
ri hanno messo in evidenza 
quale sia la situazione nella 
regione per ciò che riguarda 
la composizione e distribuzio
ne dei beni culturali nel ter
ritorio regionale, l'entità e lo
calizzazione sul territorio dei 
principali fattori di deterio
ramento. 

Il progetto — continua Ab
bondanza — era stato prece
duto nel dicembre '73 da un 
progetto preliminare, predi
sposto dall'ICR e dalla TEC-
NECO, sotto l'egida del Mini
stero della P.I., allora com
petente In materia di Beni 
Culturali. Si trattava di un 

testo molto schematico — af
ferma l'assessore — di poche 
pagine, cui fu opposto un du
ro rifiuto da parte delle So
printendenze umbre che si 
vedevano scavalcate o comun
que poste in uno stato di su
bordinazione; sapevano inol
tre che il Ministero era di
sposto a pagare per la rea
lizzazione del progetto ben 
600 milioni alla TECNECO; 
questo quando ai loro uffi
ci, collegati con Roma da 
esasperati canali burocratici, 
si lesinavano i mezzi e il 
personale 

Il rifiuto della Sovrinten
denza culminò quindi in un 
intervento da parte degli 
stessi funzionari presso il 
Ministro per i Beni culturali. 
quando al nuovo ministero 
passarono le competenze in 
materia. Da allora sembrava 
che il piano non fosse più 
portato avanti, vista nel con
tempo la presa di posizione 
anche del Consiglio Regiona
le che aveva espresso di Sot
toporre il piano stesso ad 
un'ampia serie di consultazio
ni in Umbria per approfon
dirne tutti gli aspetti, un 
piano considerato poi dalla 
Regione dell'Umbria come un 
contributo e una reale col
laborazione tra stato e re
gione. Da una parte quin
di il progetto sembrava ve
nire accantonato, dall'altra 
il dibattito sui beni culturali 
continua in Umbria e giunge 

tra l'altro all'approvazione 
della legge regionale n. 39 del 
giugno '75, che è attualmen
te in fase di applicazione. 

Nel contempo — continua 
Abbondanza — il ministro ai 
beni culturali consegna alla 
Regione dell'Umbria una del
le prime copie del « progetto 
di piano pilota » finalmente 
giunto a compimento. Di qui 
la decisione dell'incontro di 
questa mattina per una valu
tazione più ampia del pro
getto stesso e delle proposte 
connesse. Numerose le valu
tazioni espresse questa matti
na. ma soprattutto ampio il 
dibattito e le critiche costrut
tive In una materia, quella 
dei beni culturali, dove lo 
stesso assessore Abbondan
za. ha affermato non si possa 
più procedere caso a caso 
senza un'opportuna program
mazione di interventi 

Rinviato l'incontro 
degli amministratori 
La Presidenza della Giunta re

gionale dell'Umbria. dell'ANCI, del
la Lega regionale umbra per le 
Autonomie e i Poteri locali in 
considerazione che il 16 novem
bre la Federazione unitaria dei sin
dacali ha indetto lo sciopero re
gionale ha deciso di spostare l'as
semblea degli amministratori um
bri precedentemente stabilita al 
giorno lunedi 22 novembre alle 
ore 9,30 in Perugia, Sala dei 
Notari. 

al centro della discussione 
c'è il tentativo di una socie
tà americana di comprare, 
per farne un residence «esclu
sivo » per ricchi di tutto il 
mondo, addirittura un in
tero paese, il bellissimo pae
sino seicentesco di Salci. 

Operazioni di questo stam
po nel passato, prima che 
ci fosse la Regione, ne sono 
state messe a segno molte, 
ma anche oggi non solo Sal
ci è fatto oggetto di simili 
« attenzioni ». Si prometto
no agli amministratori locali 
investimenti consistenti, si 
garantisce occupazione, si 
parla di vantaggi economici 
(tutte cose che molto spes
so stanno solo sulla carta) 
e in questa maniera, un po' 
alla volta. l'Umbria si trove
rebbe a non dispone di lar
ghe fasce, spesso le più bel
le e più suggestive del suo 
territorio. 

Non è una chiusura autar
chica quella che muove Pro
vantini e la Regione a dire 
no a queste operazioni « turi
stiche». non è una chiusura 
« ideologica » di fronte ad 
iniziative capitalistiche, è 
piuttosto la riaffermazione 
della volontà programmatri
ce di una Regione che sta 
spendendo miliardi per favo
rire il turismo e non solo 
quello sociale, ma giusta
mente anche quello più ric
co, internazionale. 

Il no a Salci e alla « World 
Club» la Regione lo dice in
sieme agli amministratori 
di Città della Pieve e alle 
forze politiche (PCI e PSI 
si sono pronunciate conti o il 
progetto) perché, dice Pro
vantini « siamo per centri 
turistici aperti a tutti (e Sal
ci invece verrebbe addirittu
ra recintato N.d.R.) realizza
ti attraverso la combinazione 
dell'iniziativa pubblica e pri
vata. centri che dotino l'Um
bria di attrezzature ricettive 
e infrastrutture turistiche 
per il tempo libero, capaci 
di potenziare la nostra of
ferta turistica sul mercato 
internazionale perché la stes
sa non si affidi solo alle bel
lezze naturali ». 

« Siamo fortemente contrari 
ai centri chiusi — dice Pro
vantini — alla politica della 
lottizzazione del territorio con 
il reticolato. Sia chiaro che 
questa — sottolinea Provanti
ni — non è la politica del 
«non passi lo straniero»: 
noi lavoriamo concretamen
te al contrario perché in Um
bria vi sia un maggiore af
flusso di turisti stranieri. La 
nostra campagna promozio
nale all'estero ha dato già 
frutti positivi, con un au
mento degli arrivi degli stra
nieri di circa il 70TÌ nell'ul
timo quadriennio e abbiamo 
predisposto un serio, impe
gnato programma promozio
nale per il 1977 ». 

La vicenda di Salci solleva 
un altro problema. Eccolo. 
nelle parole di Provantini: 
« Dinanzi a queste iniziative 

Un seminario di studio del PCI sulla riforma dello Stato 

Democrazia politica e partecipazione 
In prossimità della scaden

za elettorale del 28-29 novem
bre. giorni in cui si voterà uer 
eleggere i nuovi consigli di 
circoscrizione del Comune di 
Perugia, è stato promosso su 
iniziativa del Comitato Com-
prensoriale. in collaborazione 
con le Commissioni di lavoro 
«Riforma dello Stato» e 
«Scuole di Partito» del Co
mitato Regionale un semina
rio di studio sui temi della 
Riforma dello Stato, del De
centramento politico-ammini
strativo. della partecipazione. 

L'iniziativa scaturisce dalla 
esigenza di approfondire sul 
piano politico ma anche teo
rico il ruolo e il peso di tutta 
la rete degli Istituti e degli 
strumenti di democrazia rap-
sentativa e di democrazia di
retta. in cui si articola l'or
ganizzazione dello Stato nel 
suo complesso, nel quadro del
la prospettiva di rinnovamen
to e di risanamento del Pae
se che i Comunisti propon
gono. Questo seminario è di
retto a stimolare un dibatti
to che permetta al maggior 
numero di compagni e di cit
tadini (in modo specifico ai 
candidati nelle liste del PCI 
e di « Comune Democratico ») 
di qualificarsi, di confrontarsi 

non solo sul ruolo specifico 
dei nuovi consigli di Circoscri
zione, ma vuole anche essere 
un momento di riflessione e un 
contributo alla ricerca che il 
nostro Partito sta conducen
do da lungo tempo, sul rap
porto tra socialismo e demo
crazia: come cioè si possa o-
perare una trasformazione 
socialista del nostro Paese 
col metodo democratico, sal
vaguardando ed estendendo 
tutte le libertà individuali e 
collettive. 

Il programma del seminario 
(che si terrà presso la Saia 
della Partecipazione del Consi
glio Regionale) prevede quat
tro relazioni introduttive a cui 
farà seguito il dibattito: sa
bato 13/11, ore 9,30: Riforma 
dello Stato. Democrazia So
cialismo. relatore Salvatore 
D'Albergo; ore 16: ruolo delle 
Assemblee elettive, relatore 
Flavio Colonna. Sabato 20/11. 
ore 9.30: ruolo degli organi
smi di Democrazia Diretta, re
latore Angelo Bolaffi: ore 16: 
funzioni e compiti dei Consi
gli di Circoscrizione, relatore 
Gianfranco Baltica ni. 

Il dibattito sui nuovi Istitu
ti di Decentramento e di par
tecipazione. quali i Consigli di 
Circoscrizione, non può pre

scindere da una riflessione sui 
nodi teorici nella nostra stra
tegia di avanzata democratica 
verso il Socialismo, n tema 
della Democrazia politica è 
diventato ormai il problema 
di fondo con cui il movimen
to operaio ed i partiti che si 
richiamano al marxismo de
vono Tare i conti, in Italia ed 
in Occidente; nel momento 
in cui si accingono ad intra
prendere. nella lotta per il 
Socialismo «vie ancora ine
splorate » rispetto all'espe
rienza sovietica ed a quella 
social-democratica. 

Questa ricerca, per i Comuni
sti italiani, non è una novità; 
ha radici lontane: già infat
ti nel 1956 con l'VIII Con
gresso furono poste le basi di 
una * Via italiana al sociali
smo ». Togliatti stesso nel Me
moriale di Yalta, sollevò il 
problema della possibilità « di 
una conquista di posizioni di 
potere, da parte delle classi 
lavoratrici, nell'ambito" di uno 
Stato che non ha cambiato la 
sua natura di Stato borghe
se». 

Prendendo le mosse da que
ste premesse politico-teoriche. 
i temi della Democrazia Po
litica, della Partecipazione. 
risultano essere in concreto. 

elementi di socialismo che è 
necessario introdurre nella so
cietà italiana, pena una ac
centuazione in senso regres
sivo e antidemocratico dei 
fenomeni di disgregazione 
che la gravità della crisi e-
conomica. sociale e morale ha 
messo in atto; cioè una cadu
ta della nostra società nel ba
ratro di una « nuova barba
rie ». Di contro, sta la pro
posta di grande respiro poli
tico e ideale di cui i comuni
sti si fanno portatori: realiz
zare una democrazia artico
lata. resa vivace da un nuo
vo modo di attuare il rappor
to del Parlamento con il Pae
se. con le Regioni, con i Sin
dacati. 

Sviluppare sempre p:ù le 
forme della Democrazia diret
ta che vede i lavoratori i gio
vani. i cittadini misurarsi. 
nelle specifiche situazioni, con 
i problemi concreti della vita 
di ogni giorno e confrontarsi 
sul piano della battaglia del
le idee. Si tratta cioè di far 
crescere sempre più una de
mocrazia che non limitandosi 
alle semplici scadenze eletto
rali. sia in grado di crescere 
grazie alla partecipazione at
tiva di grande masse. 

Occupato 
il Conservatorio 

Morlacchi 
PERUGIA. 6 

Occupato da questa mat
tina dagli studenti il conser
vatorio i Francesco Morlac
chi > di Perugia. La vicenda 
del conservatorio si protrae. 
come noto, da diversi mesi. 
da quando cioè doveva essere 
decisa la nomina del nuovo 
direttore. 

Di qui le precise prese di po
sizione del corpo accademico 
del personale non docente e 
degli stessi studenti perché il 
nuovo dirette re fosse scelto 
sulla base dell'indicazione 
dell'assemblea (era stato fat
to il nome del maestro Sul-
p i a i ) . 

La decisione di oggi, peral
tro già annunciata qua'ehe 
giorno fa dagli studenti 
segue al mancato accogli
mento da parte del mini
stro dei le richieste in me
rito alla nomina che sem
brerebbe già fatta d'ufficio. 

occorre fare una riflessione 
sul limite oggettivo della ca
pacità della Regione, la quale 
ha si competenze in mate
ria di turismo come di as
setto del territorio, ma non 
è nelle condizioni giuridi
che di intervenire nel mo
mento in cui vengono ana
lizzate le proposte». Spetta. 
infatti, ai Comuni decìdere. 
Da qui la convinzione di 
Provantini che « per realiz
zare la volontà politica della 
Regione e rendere cosi ope
ranti. sin dalla prima fase. 
le sue competenze, si debba 
essere fortemente impegnati 
a compiere atti che consen
tano di dare forza giuridica 
alla nostra linea politica ». 

Sm qui Salci e la posizio
ne della Regione. Ma Pro
vantini ha colto l'occasione 
per denunciare un altro al
larmante fenomeno che si 
sta verificando in Umbria e 
che vede protagonisti i pro
prietari delle strutture al
berghiere. « Vi sono — ha 
detto a questo proposito Pro
vantini — almeno una decina 
dt proprietari di alberghi 
che hanno chiesto formal
mente o informalmente, o 
hanno tentato di ottenere 
dalla Giunta regionale, lo 
svincolo alberghiero ». Come 
è noto per destinare un al

bergo ad uso diverso, per 
la legge sul vincolo alber
ghiero, deve decidere la Re
gione. La Giunta regionale 
già il 9 marzo e il 22 ottobre. 
con due delibere ha detto 
un no complessivo a questa 
tendenza che vede i proprie

tari di alberghi puntare alla 
vendita dei loro immobili a 
privati che vogliono desti
narli ad altri usi. 

Perché questo no? «Pri
mo — dice Provantini — per
ché non sussiste alcuna giu
stificazione (nell'ultimo qua
driennio in Umbria vi è stato 
uno sviluppo del turismo del 
50' () ; secondo, perché la Re
gione con le leggi 10 e 33 
ha impegnato miliardi del 
pubblico danaro che consen
tono 40 miliardi di investi
menti. per costruire, svilup
pare e migliorare le attrez-
zatrre ricettive, quindi la 
Regione non può far chiu
dere gli alberghi e diminuire 
la capacità ricettiva della 
Regione ». 

Se le operazioni di svin
colo fossero andate in por
to. infatti, avrebbero com
portato una riduzione di 2 
mila posti letto turistici, con 
un premio di 20 miliardi ai 
proprietari. Dire si, ha detto 
Provantini. avrebbe significa
to. insomma, premiare colo
ro che abbandonano l'attività 
turistica per fare delle spe
culazioni. 

Anche qui ci sono forze 
che spingono perché la Re
gione dicasi allo «svincolo» 
alberghiero e Provantini ha 
stigmatizzato il comporta
mento di chi si fa portatore 
di una linea così sbagliata. 
Provantini ha quindi annun
ciato un incontro con gli am
ministratori dei comuni in
teressati da questo fenome
no. 

Oggi all'Olimpico contro la Lazio 

Gli uomini di Castagner 
alla ricerca di un pari 

Crivelli in campo per la Ternana impegnata a Novara 

berati il Novara per collezio
nare la sua quarta consecu
tiva vittoria casalinga. Rotto 
l'incantesimo delle partite 
esterne con il pareggio otte
nuto domenica scorsa a Ri-
mini. i pessimisti temono che 
si possa infrangere anche 
quello positivo tra le mura 
amiche. Ma bando ai corsi 
e ricorsi entriamo nel meri
to dell'incontro che gli um
bri di Fabbri dovranno di-
sputare domani. L'allenatore 
non ha voluto rilasciare nes
suna dichiarazione sulla for-
maaione che schiererà. E' 
evidente che fa anche un 
po' di pretattica temendo 
l'avversario. 

Il Novara, dopo sei incon
tri. non ha ancora raccolto 
una sola vittoria, motivo in 
più questo per temerlo co
me diceva appunto il tecni
co romagnolo. Contro i pie
montesi non ci dovrebbero 
essere, comunque, delle so
stituzioni importanti nella 
squadra che pareggiò in Ro
magna. Unica cosa certa, il 
rientro fin dal primo minuto 
del valido Crivelli. L'interro
gativo forse riguarda l'even
tuale escluso che ai più ap
pare Biagini, anche se in que
sto caso resterebbe scoperto 
il posto da mediano. 

Un solo rebus, quindi, per 
questa partita, che alla fine 
dei 90 minuti potrebbe far 
salire la Ternana, alla setti
ma di campionato, in una 
delle prime tre piazze. 

Guglielmo Mazzetti 

L'assente Ciccotelli 

PERUGIA. 6. 
La sconfitta subita l'anno 

scorso all'Olimpico dal Peru
gia per opera della Lazio. 
brucia ancora. Quell'uno a 
zero, realizzato su calcio di 
rigore da Chinagli» è un epi
sodio che la giustizia spor
tiva ama mettere nel dimen
ticatoio. L'arbitro, tralascia
mo il suo nominativo, ne in
ventò di cotte e di crude, 
sovvertendo i valori in cam
po con il suo insindacabile 
giudizio. 

Altra nota deleteria di quel
la partita fu il comportamen
to di alcuni pseudo tifosi la
ziali, che alle Ingiurie uni
rono le percosse nei confron
ti degli sportivi perugini ve
nuti a Roma. In un secondo 
tempo si seppe che quella 
teppaglia composta da veri e 
propri commandos fascisti 
cercavano anche nello sport 
di creare il disordine e il 
caos con la provocazione. Ci 
riuscirono per la verità e pa
recchi perugini tornarono a 
casa sanguinanti e con gli 
automezzi semidistrutti. 

Una giornata da dimenti
care. che ha offeso il nome 
dello sport e della fratellan
za tra cittadini di diverse 
città. I veri sportivi romani 
hanno tenuto a precisare ul
timamente che per domani 
ci sarà una vera e propria 
vigilanza, per isolare i teppi
sti 

Tornando alla partita, sciol
to l'ultimo dubbio di Casta
gner. più dal « fato » che dal 
tecnico (è noto l'infortunio 
occorso a Ciccotelli). con il 
numero 7 scenderà in campo 
Scarpa. L'attaccante perugi
no avrà cosi l'opportunità di 
dimostrare se quei 16 minuti 
con il Genoa erano frutto 
della sua condizione o frutto 
della dea fortuna. La rete 
decisiva che ha realizzato co
me 13. con il Genoa è an
cora negli occhi degli sportivi 
perugini, che si domandano 
se il giocatore saprà ripeter
si anche a Roma. 

• * • 
La Ternana aspetta al Li-

PERUGIA 
TURRENO: Cattivi pensieri 
MIGNON: Un sussurro ne! buio 
MODERNISSIMO: Per favor* non 

toccate le vecchiette 
LILLI: Taxi Driver (VM 14) 
PAVONE: Missouri 

FOLIGNO 
ASTRA: Velluto nero 
VITTORIA: Atti impuri all'italiana 

(VM 18) 
SPOLETO 

MODERNO: Il pistolero 
TOOI 

COMUNALE: Calde labbra ( V M 18) 

TERNI 
PIEMONTE: La verginelle 
FIAMMA: Poliziotti violenti 
MODERNISSIMO: Agente Nawman 
PRIMAVERA: Telefoni bianchi 
POLITEAMA: Bruni, sporchi e cat

tivi 
VERDI: L'innocente 
LUX: Mister Klein 

MODA 

MERCATISSIMO 
CASA 

TERNI — VIA NARNI, 52-62 — Telefono 66.159 - 452.128 
(Bivio per Collescipoii) 

Vi offre il VERO RISPARMIO 
con tanti ARTICOLI di prima qualità 

a prezzi ribassati 

REPARTO ALIMENTARI - CASALINGHI 
Patta Federici g. 500 
Patta Bari l i * 9. 1000 
Tubetto di conserva Alco 
Biscotti Motta da Kg. 1 
Tovaglioli di carta n. 50 
Tonno all'olio g. 200 
Rito R.B. Kg. 1 
Fagioli cannellini e borlotti 
Oent. Patta del Capitano (gigan.) 
Sapone da bucato g. 300 
Succhi di frutta marchio « O » 
Salsicce P.S. Prod. propria Kg. 1 
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195 
300 
140 
830 
175 

395 
4M 
145 
595 

140 
70 

1.950 

- Parmiggiano Reggiano 
Salame Filietta l'etto 
Prosciutto prof, propria 

74 l'etto 

l'etto 
Mozzarella S. Gemini l'etto 
Burro Giglio 
Caffè Suerte busta g. 75 

Dadi Star (6 cubetti) 
Dessert Galbani 
Olio di Girasole 1. 1 
Cynar bottiglia da 3/4 

' Stravecchio Branca 
Viparo bottiglia da 3/4 
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270 
600 
250 
295 
345 

210 
115 
830 

1.680 
2.790 
1.650 
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OGNI GIORNO UN TIPO DI FRUTTA A PREZZO DI COSTO 

SCONTO DEL 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI CASALINGHI 

MERCATISSIMO MODA 
ABBIGLIAMENTO - CALZATURE 

Fra i tanti articoli a prezzi controllati vi propone: 

• Cappotto in vero loden L. 18.500 
• Stivale donna in vero cuoio L. 19.900 
• Mocassino uomo-ragazzo fondo gomma L. 6.500 
• Completo uomo in gabardine-lana L. 29.900 

MERCATISSIMO CASA - MODA 
VIA NARNI, 52-62 (Bivio per Collescipoii) 

CONSEGNA A DOMICILIO IN OGNI PARTE DELLA CITTA' 


